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GESTIONE DELLE REAZIONI AVVERSE

• I vaccini utilizzati nei programmi nazionali di 
immunizzazione possono essere considerati tra i 
prodotti farmaceutici più controllati e sicuri.

• Prima dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
e dell’introduzione nei programmi di immunizzazione, i 
vaccini sono sottoposti a diverse fasi di valutazione 
della sicurezza e dell’efficacia.

• La produzione dei vaccini è controllata nel rispetto di 
standard indicati da organismi internazionali quali 
l’Agenzia Europea dei Medicinali (EMA) e 
l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS).
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• L’obiettivo della vaccinazione è quello di simulare il 
primo contatto con l’agente infettivo causale della 
malattia che si vuole prevenire, stimolando il sistema 
immunitario a reagire agli antigeni specifici del 
patogeno, inducendo in questo modo 
un’immunizzazione attiva alla malattia. 

• Pertanto, non è sorprendente che la vaccinazione possa 
portare a reazioni locali e sistemiche come il dolore o la 
febbre, a causa dell’infiammazione necessaria per 
attivare la risposta immunitaria. 
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REAZIONI AVVERSE LIEVI
- FEBBRE
- DOLORE, TUMEFAZIONE E IPEREMIA NEL SITO DI

INIEZIONE
- MALESSERE, DOLORI MUSCOLARI, CEFALEA
- SPASMI RESPIRATORI O AFFETTIVI
- CRISI D’ANSIA
- LIPOTIMIA-COLLASSO DA REAZIONE VASO-VAGALE.
Nessuna di queste reazioni va segnalata come Reazione 

Avversa al Vaccino
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FEBBRE
Nella maggior parte delle vaccinazioni questa condizione si osserva 1-

2 volte ogni 10 bambini vaccinati e può essere facilmente spiegata
dal meccanismo d’azione del vaccino stesso.

La febbre può insorgere in tempi diversi a seconda del tipo di vaccino:
- per i vaccini inattivati come l'esavalente, si presenta entro un

breve periodo, in genere 24 ore, e ha una durata che può essere al
massimo di un paio di giorni (componenti antigenici già pronti per
stimolare il sistema immunitario)

- per i vaccini vivi attenuati l'eventuale reazione febbrile dipende dal
vaccino stesso. Ad esempio, per il vaccino morbillo-parotite-
rosolia, questa si può manifestare da 5 a 12 giorni dopo la
vaccinazione (necessaria replicazione del microrganismo).
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FEBBRE
Conoscere questa evenienza e il periodo di tempo entro il 

quale si può manifestare è utile, per informare 
preventivamente il genitore e per evitare di 
interpretare la febbre come il segno di una malattia. In 
caso di rialzo febbrile accompagnato a malessere, o di 
temperatura elevata, è utile la somministrazione di un 
antifebbrile, in generale il paracetamolo, ma anche 
l’ibuprofene. 

Non esistono rimedi per prevenire tali reazioni, non è 
dimostrata l’efficacia di somministrare il paracetamolo 
nelle ore precedenti la somministrazione del vaccino
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DOLORE, TUMEFAZIONE E IPEREMIA NEL SITO DI INIEZIONE
Nei giorni immediatamente successivi alla vaccinazione,

nella zona dove è stata effettuata la “puntura” si può
verificare una serie di lievi effetti indesiderati, quali
gonfiore, arrossamento, dolore; alcune volte è possibile
rilevare anche un piccolo nodulo non doloroso, che non
dipende assolutamente da una cattiva esecuzione della
vaccinazione da parte dell’operatore del centro
vaccinale, ma è solo una reazione locale destinata a
scomparire spontaneamente nel giro di qualche
settimana, senza lasciare alcun esito locale.
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Non esistono rimedi per prevenire tali reazioni, non è dimostrata
l’efficacia di somministrare il paracetamolo nelle ore precedenti
l’esecuzione del vaccino.

In caso di reazioni locali dopo una vaccinazione, bisogna
continuare regolarmente con il programma vaccinale (non è
dimostrato che le reazioni locali debbano manifestarsi a
somministrazioni successive anche dello stesso vaccino).

È possibile alleviare la tumefazione e/o l'iperemia nella sede
dell'iniezione con applicazione locale di ghiaccio protetto da un
telo o di un panno bagnato con acqua fredda, oppure
somministrando, in caso di concomitante comparsa di febbre,
un antipiretico (paracetamolo, oppure ibuprofene (in caso di
dolore o estremo discomfort del bambino).
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REAZIONI DI IPERSENSIBILITÀ AI VACCINI 
Le reazioni di ipersensibilità ai vaccini sono rare (1 ogni

1.000.000 di dosi), ma multiformi e possono entrare in
diagnosi differenziale con vari quadri clinici.

Sebbene nessuna reazione fatale post-vaccinale sia stata
segnalata in letteratura la possibilità di reazioni allergiche
gravi impone che, in ogni ambulatorio dove si eseguono
vaccinazioni, siano presenti attrezzature di primo soccorso.
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REAZIONI DI IPERSENSIBILITA’ AI VACCINI
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REAZIONI DI IPERSENSIBILITA’ AI VACCINI
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LE REAZIONI IMMEDIATE POST-VACCINALI
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MANIFESTAZIONI DI IPERSENSIBILITA’ IMMEDIATA
Le reazioni allergiche mediate dalle IgE possono presentarsi con quadri clinici differenti. 

•Sintomi cutanei: eritema, prurito, edema, angioedema del volto e della bocca, orticaria. 
L’orticaria è presente nel 90% dei casi, è accompagnata da prurito severo, solitamente compare 
nei primi 30 minuti e scompare dopo alcune ore.

•Sintomi respiratori: congestione nasale, starnuti, stridore, difficoltà a respirare e/o deglutire 
per angioedema dell’ipofaringe, dell’epiglottide, del rinofaringe e dispnea con respiro 
sibilante. 

•Sintomi gastrointestinali: nausea, vomito, diarrea, crampi addominali. 

•Sintomi cardiovascolari: tachicardia, ipotensione grave fino allo stato di shock Sintomi 
neurologici: disturbi psichici e sensoriali, convulsioni, vertigini, incontinenza, perdita di 
coscienza.



GESTIONE DELLE REAZIONI AVVERSE

MANIFESTAZIONI DI IPERSENSIBILITA’ IMMEDIATA:
ANAFILASSI

•La manifestazione clinica più drammatica di una reazione 
allergica immediata è l’anafilassi, che richiede un 
riconoscimento rapido e un trattamento adeguato. L’anafilassi 
dopo vaccinazione rappresenta una manifestazione grave, ma 
di rarissimo riscontro, con prevalenza di 1-10 casi per milione 
di dosi somministrate, che va segnalata rapidamente. 
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MANIFESTAZIONI DI IPERSENSIBILITA’ IMMEDIATA:
ANAFILASSI

“L’anafilassi è una grave reazione di ipersensibilità sistemica 
che solitamente ha una rapida insorgenza e può condurre a 
morte. 
L’anafilassi grave è caratterizzata da una compromissione 
delle vie aeree, della respirazione e/o della circolazione 
potenzialmente pericolosa per la vita e si può manifestare 
senza che siano presenti i tipici segni cutanei o uno shock 
circolatorio” (WAO Anaphylaxis Guidance 2020)
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Segni e sintomi di anafilassi (modificata da World Allergy
Organization Journal, 2011
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Sintomi e segni dell’anafilassi nel lattante 

(modificata da World Allergy Organization Journal, 2011)
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Criteri clinici per la diagnosi di anafilassi 

(modificato da World Allergy Organization Journal, 2020)
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Farmaci indispensabili nell’ambulatorio del medico vaccinatore
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Sede di somministrazione dell’adrenalina 
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Management dell’anafilassi

(modificato da World Allergy Organization Journal, 2020)

Somministrazione dell’adrenalina con siringhe da insulina



GESTIONE DELLE REAZIONI AVVERSE
Management dell’anafilassi
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Farmaci indispensabili nell’ambulatorio del medico vaccinatore
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Dispositivi medici
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CONCLUSIONI

Il pediatra deputato a vaccinare in sicurezza nel proprio 
ambulatorio deve avere una esatta conoscenza delle 
possibili reazioni avverse ai vaccini e deve essere 
opportunamente formato a gestirle.

L’anafilassi rappresenta la più grave  e per fortuna rara 
reazione avversa da vaccino, non sempre prevedibile, 
che va prontamente identificata e trattata. 

Tutti gli operatori addetti ai servizi vaccinali devono 
essere opportunamente addestrati nel trattamento 
dell’anafilassi e l’aggiornamento deve essere ripetuto 
periodicamente.
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